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Fisco

Le regole

GLI ACCONTI VERSATI DALL’IMPRESA

LAVORI SU TRE ANNI

Iprovvedimenti
deldirettore
dell’agenziadelleEntrate
1Provvedimento
6maggio2009
1Provvedimento
21dicembre2009
1Provvedimento
30giugno2010

LecircolaridelleEntrate
1Circolare31maggio2007,
n.36/E
1Circolare19febbraio2008,
n.12/E
1Circolare4aprile2008,
n.34/E
1Circolare23aprile2010,
n.21/E
1Circolare1 l̊uglio2010,
n.39/E

Lerisoluzionipiùrecenti
1Risoluzione
26gennaio2010,n.3/E
1Risoluzione
27maggio2010,n.44/E
1Risoluzione
4gennaio2011,n.4/E
1Risoluzione
7febbraio2011,n.12/E
1Risoluzione
12agosto2009,n.215/E

Iregolamenti
1Dm19febbraio2007
1Dm26ottobre2007
1Dm11marzo2008
1Dm7aprile2008
1Dm6agosto2009
1Dm26gennaio2010

ISTRUZIONI
PER L’USO

ITER ALLEGGERITO

Secondo il sito dell’Enea
l’inoltro del modello
evita di dover attestare
che i lavori sono in corso

La comunicazione alle
Entrate serve, tra l’altro,

per beneficiare della detrazione
del 55% in cinque rate, prima
chescatti – nella dichiarazione
presentata nel 2012 –
l’ammortamento in dieci rate.
Una formula, quest’ultima, che
rappresenta la quarta modifica
in cinque anni di detrazione:
tre rate nel 2007, da 3 a 10
nel 2008, cinque nel 2009 e nel
2010, 10 nel 2011. Quindi, nel
modello Unico e nel 730 da
presentare nel 2011 un
contribuente potrebbe
presentare due diverse
modalità di "spalmatura" (ad
esempio per lavori sostenuti nel
2008e nel 2009).
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SISTEMA SOLE

I LAVORI BIENNALI DEL PRIVATO

Unprivatosvolgeuninterventodicoibentazionedellepareti
suun’abitazionemonofamiliare.I lavori inizianonel2010,
annoincuivengonopagati25milaeuro.Nel2011ilavori
siconcludonoconilpagamentodi10milaeuro

NonvainviataalcunacomunicazionealleEntrate.
Aprescinderedalledatedeipagamenti,lespesesostenutesono
tuttedicompetenzadel2011,quindiladetrazionedel55%
vieneripartitain10rateannualida1.000eurol’unaapartire
dalladichiarazionedeiredditirelativaal2011(Unico2012)

8 Entroil31marzo2011vainviatalacomunicazione
alleEntrateindicandoi20milaeurospesinel2010,
soloseègiàstatainoltrata,entroil31marzo2010,
lacomunicazioneperil2009(indicandoi5milaeuro)

8 Lacomunicazionenonvainviatasenonèstatainviata
quelladel2009,rinviandoladetrazionedellespesedel2009
edel2010a«UnicoPF2012»o«7302012»: inquestocaso,
tuttol’importodi35milaeurovadivisoindiecirate

8 Nel2012nonandràinviatacomunicazioneperlespese2011

LENORME

Iriferimenti La competenza

8 Personefisiche,professionistieimpreseconperiodo
d’impostacoincidenteconl’annosolaredevonoinviare
lacomunicazioneentroil31marzodell’annoseguente
aquelloincuisonostatesostenutelespese

8 Isoggettidiversidallepersonefisiche,conperiodod’imposta
noncoincidenteconl’annosolare,devonoinviare
lacomunicazioneentro90giornidalterminedelperiodo
d’impostaincuisonostatesostenutelespese

IL CASO

Unasocietàmeccanicafirmaaottobre2010uncontratto
d’appalto,constatoavanzamentolavori,perlafornitura
el’installazionedinuovefinestre.Paga3milaeurodiacconto
tramiteri.ba.anovembre2010,mailavori iniziano
soloafebbraio2011eterminanoadicembre2011,
quandovieneversatoilsaldodi7milaeuro

IL CASO

Unprivatosvolgeuninterventodiriqualificazioneglobale
diun’abitazionebifamiliare.I lavoriinizianonel2009
(spesesostenute:5milaeuro),proseguononel2010
(20milaeuro)efiniscononel2011(10milaeuro)

LAPRASSI

Ledisposizionidilegge
1Legge27dicembre2006,
n.296(Finanziariaper
il2007),articolo1,
commi344,345,346e347
1Legge24dicembre2007,
n.244(Finanziaria2008),
articolo1,commi
da20a24e286
1Dl29novembre2008,
n.185,articolo29,comma6
1Dl31maggio2010,
n.78,articolo25
1Legge13dicembre2010,
n.220(leggedistabilità
2011)

T

Gli esempi

IN DICHIARAZIONE

Lacomunicazionevapresentatadachieffettuainterventi
agevolatial55%,secisonopagamentiocostidicompetenza
nell’annoprecedenteaquelloincuiterminanoilavori
esesivuoledarnerilevanzafiscaleinanticiposullafinelavori

L'AMMORTAMENTO

5 rate
Ancora per Unico 2011,
poi si passerà a dieci

8 Entroil31marzo2011vainviatalacomunicazione
alleEntrateperlespesesostenutenel2010:così il
contribuentedetraeinUnicoo730/2011laprimarata
da5milaeuro(spalmaturain5rate)

8 Seilcontribuentevuolrinviarealladichiarazione
presentatanel2012ladetrazionedellespese2010,
siritienenondebbapresentarelacomunicazione

8 Peripagamentisostenutinel2011nonandràeffettuata
lacomunicazionenel2012,inquantoannodifinelavori

PAGINA A CURA DI

Luca De Stefani
Giorgio Gavelli

Icontribuenticheafine2010
avevanogiàintrapresointerven-
tiper iqualièriconosciuta lade-
trazioned’impostadel55%eche
si concluderanno quest’anno (o
anche in anni successivi) devo-
noappuntarsisull’agendaladata
digiovedì31marzo.Entrotaleter-
mine, infatti, va inviata all’agen-
ziadelleEntrate(esclusivamen-
te in via telematica, direttamen-
teo tramite intermediariabilita-
ti) la comunicazione redatta sul
modello approvato con provve-
dimentodel6maggio2009epre-
vista dall’articolo 29, comma 6,
delDln.185/2008.

Èquestoilsecondoannodiap-
plicazione di un adempimento
cheaccomuna,seppurconrego-
le diverse, persone fisiche "pri-
vate"eimpresebeneficiariedel-
la detrazione (sull’imputazione
delle spese in ambito aziendale,
sivedal’articoloadestra).

L’inviodiquestacomunicazio-
ne non esenta i contribuenti
dall’invioall’Enea–entro90gior-
nidalla finedei lavori (collaudo)
–delladocumentazionecheatte-
stailraggiungimentodell’obietti-
vo di risparmio energetico pre-
scritto dalla norma. Anzi, men-
tre l’omessa comunicazione alle
Entratenon fadecadere ildiritto
alla detrazione ma comporta so-

lo l’applicazione di unasanzione
da 258 a 2.065 euro (circolare n.
21/E/2010), l’invio della docu-
mentazione all’Enea costituisce
condizione imprescindibile per
accederealbeneficio.

Lo scopo del modello da tra-
smettereentrofinemeseèquello
diconsentire all’erario il monito-
raggiodegli"scontid’imposta" in
corsodimaturazionedapartedei
contribuenti, suddivisi per cia-
scuneserciziofinanziario.Logica-
mente, quindi, le istruzioni im-
pongonolacomunicazionequan-
do«ilavoriproseguonooltreilpe-
riodo d’imposta» mentre esone-
ranoleipotesiincuiilavoriinizia-
noesiconcludononelmedesimo
periodo, così come quelle in cui,
nelperiododiriferimento,nonso-
nostatesostenutespeseagevola-
bili(sivedanogliesempi).

Si ritiene possibile, quindi,
giungere a questa conclusione:
nonètantolarealizzazionemate-
riale dei lavori in due periodi
d’imposta a comportare l’onere
della comunicazione, quanto
piuttosto l’esistenza di spese de-
traibiliinentrambiglianni,unita-
mente alla volontà del contri-
buente di iniziare a detrarre già
dalprimodeidueperiodid’impo-
sta. Si prenda l’esempio di una
persona fisica che ha iniziato un
intervento agevolabile nel 2010,
effettuando bonifici sia nel 2010
chenel2011, annodiconclusione

lavorie trasmissionedella docu-
mentazioneall’Enea.Sel’intento
del contribuente – come accade
nellamaggiorpartedeicasi–èini-
ziareladetrazioneapartiredalla
dichiarazionerelativaal2010,co-
sìdabeneficiaretral’altrodellari-
partizione in cinque rate, la co-

municazionevainviata.Vicever-
sa,se il contribuentevolesserin-
viare la detrazione alla dichiara-
zionedapresentarenel2012(ma-
gariperincapienza)lacomunica-
zionesarebbeinutile,perchénes-
sunonerederiveràall’erarioava-
leresull’annopassato.

Secosì stanno lecose,è inevi-
tabile che l’invio del modello al-
l’Agenzia abbia una stretta rela-
zione con un’altro adempimen-
to, previsto dall’articolo 4, com-
ma 1-quater, del Dm 19 febbraio
2007:l’attestazioneche,afinean-
no, i lavorinonsonoancoraulti-
mati,daredigereincartaliberae
conservare per un eventuale
controllo, senza alcuna trasmis-
sionecartaceaotelematica.

L’attestazione, introdotta
per consentire di superare il
principiosecondo cui si inizia a
detrarre nell’anno in cui si ter-
minanoilavori,sarebbeora"as-
sorbita"dallacomunicazioneal-
le Entrate. Questa conclusione
èavvaloratadaunarispostapre-
sente nel sito dell’Enea (Faq n.
43):vi si legge, infatti, che«si ri-
tiene» che l’attestazione possa
essere sostituita dalla comuni-
cazione,ovequest’ultimasiane-
cessaria. Una soluzione sicura-
mente condivisibile, anche se
un orientamento prudenziale
consiglia di attendere una pro-
nunciasulpuntodelleEntrate.
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Instant book. Telefisco
2011continuainedicola.
Itemiprincipali,
icontenuti,ledomande
elerispostedell’ultima
edizionedelconvegno
dell’Espertorisponde
chesièsvoltaloscorso
26gennaio.Con«IlSole
24Ore»(a9,90europiùil
prezzodelquotidiano)c’è
infattil’instantbookconil
cd-romdiTelefisco2011.
All’internolaversione
aggiornatadelTestounico
delleimpostesuiredditi
(Tuir).Manonsolo.La
pubblicazione«Telefisco
2011»contiene,infatti,
ichiarimentiforniti
nelcorsodellagiornata,
comelerelazionidei
dodiciespertielerisposte
fornitedall’agenziadelle
Entrate.Unvademecum
preziosoper
professionistieoperatori,
cheoffreunachiave
diletturasuiprincipali
temidell’agendafiscale
del2011.
Dallecompensazioni
allospesometro,dalla
territorialitàIvaalleblack
list.Senzadimenticare
ilnuovoredditometro
eirincaridellesanzioni
applicateperglistrumenti
deflattividelcontenzioso
tributario.
Prezzo:9,90euro
piùilprezzodelquotidiano

8 Conilmodellovannocomunicatelespesesostenute
neiperiodid’impostaprecedentiaquelloincui
i lavorisonoterminati

8 Devonoesserecomunicatelespesesostenutedalperiodo
d’imposta2009oppure,nelcasodisoggetticonperiodo
d’impostanonallineatoall’annosolare, lespese
sostenutedalperiodod’impostasuccessivo
aquelloincorsoal31dicembre2008

8 Pergli interventiicui lavoriproseguonoinpiùperiodi
d’imposta,vapresentatounmodelloperogniperiodo
d’imposta,tranneilperiodoincuii lavorisonoterminati

IL TERMINE

Se un’impresa ha soste-
nuto nel 2010 spese per il ri-
sparmio energetico in forza
di un contratto di appalto
senza stati di avanzamento
lavori (Sal) e l’opera non è
terminata nel2010 siverifica
una duplice conseguenza:
primo,l’impresanonpuòini-
ziare a detrarre il 55%, incin-
querate inUnico2011, relati-
vo al 2010; secondo, non de-
ve inviare alcuna comunica-
zioneall’agenziadelleEntra-
teentro il 31marzo2011.

Se, invece, l’appalto preve-
deunSal, icostivalorizzati in
base agli stati di avanzamen-
to lavori accettati e compresi
nel 2010, possono essere de-
tratti al 55% dal 2010 (Unico
2011), in cinque anni, a patto
chesiinviil’appositacomuni-
cazionealleEntrateentroil31
marzo 2011 (se periodo d’im-
posta coincidente con l’anno
solare), con gli importi di
competenza del 2010. Anche
leimprese,infatti,sonoobbli-
gateaeffettuarequest’ultimo
adempimento (istruzioni al
modello),nelcasoincuivisia
unapartedelcostodicompe-
tenza del 2010 e i lavori non
sono terminati nello stesso
anno. In questo caso, infatti,
non è possibile inviare al-
l’Enea (entro 90 giorni dalla
finedeilavori), ladocumenta-
zione tecnica che certifica la
finedei lavorinel 2010.

Per le imprese, a differen-
za delle persone fisiche (pri-
vati o liberi professionisti),
la rilevanza dell’investimen-
to non dipende dal momen-
todelpagamentodellaspesa
tramitebonifico,madalprin-
cipio di competenza. Quin-
di, il "sostenimento" della
spesa si ha, per i beni mobili,
alla data della consegna o
spedizione, mentre per le
prestazionidiserviziallada-
tadella loroultimazione.

Ad esempio, se nel 2010
l’impresa ha versato degli ac-
conti per lavori (servizi) che
non sono iniziati ovvero che
sono iniziati senza Sal, ma
non sono terminati nel 2010,
la comunicazione alle Entra-
te non va inviata, in quanto
non si tratta di lavori a caval-
lo d’anno. Senza Sal, infatti,
assume rilevanza ai fini
dell’agevolazione solo l’ulti-
mazionedei lavorinel 2011.

Nonva inviata la comuni-
cazione neanche nel caso in
cui l’opera sia terminata nel
2010, con pagamenti nel
2011, inquanto il relativoco-
sto è completamente di
competenza del 2010.

Riguardo all’acquisto di
benimobili(adesempio,lafi-
nestra con bassa trasmittan-
zatermicaoilpannello sola-
re per l’acqua calda), non è
sufficiente la loro semplice
consegnanel 2010, in quanto
la normativa fa sempre rife-
rimento all’installazione o
allasostituzione deibeni in-
stallati e non al loro sempli-
ceacquisto.Ènecessariaan-
che la posa in opera del be-
neentroil 2010perpoter ini-
ziare a detrarlo al 55% da
Unico 2011, in cinque anni.

Va ricordato che l’agenzia
delle Entrate ha interpretato
lanormativasull’incentivofi-
scale sugli interventi finaliz-
zati al risparmio energetico,
aggiungendounnuovorequi-
sitonelcasoincuii lavorisia-
no svolti da imprese, anche
se immobiliari di costruzio-
ne o di gestione. Secondo le
risoluzioni dell’agenzia del-
le Entrate 15 luglio 2008, n.
303/E e 1˚ agosto 2008, n.
340/E, infatti, il beneficio Ir-
pef/Iresdel55%dovrebbees-
sere rivolto «esclusivamen-
te agli utilizzatori degli im-
mobili oggetto degli inter-
venti», quindi, sarebbero
agevolabili solo i "fabbricati
strumentali" utilizzati «nel-
l’esercizio della propria atti-
vità imprenditoriale».
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I SOGGETTI

LA SOLUZIONE

LA SOLUZIONE

LA SOLUZIONE

Per il 55% scocca l’ora
della comunicazione
Il termine di invio alle Entrate scade il 31 marzo

Per i bonus 2011
assetto variabile

IL CASO

IL CONTENUTO

Speseper il risparmioenergetico
Adempimento introdotto nel 2010 per i contribuenti che realizzano interventi agevolati
ed effettuano bonifici o sostengono pagamenti in diversi periodi d’imposta

RÉA

www.ilsole24ore.com/
norme
Le norme e le circolari

In azienda
non conta
la data
dell’esborso


